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NEWS 

 1 dicembre 2023 
36° Giornata Mondiale di Lotta all’AIDS 

La rete di associazioni Fast Track City ha organizzato a To-
rino una serie di eventi tra cui l’info e testing night il 1° 
dicembre sul tram storico Gtt in sosta in piazza Carlina, 
oltre che all’Ospedale Valdese, in via Carlo Alberto e in via 
Lanino; il 2 dicembre a Todream in corso Romania e in 
piazza Castello.  

 Aggiornamento delle nuove diagnosi di infezione da HIV 
e dei casi di AIDS in Italia al 31 dicembre 2022 

Segnaliamo  il n. 11 (nov. 2023) del Notiziario dell’Istituto 
superiore di Sanità, disponibile online. 
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Il libro prende le mosse da una lunga e complessa esperienza personale dell'autore al 
servizio della salute e della cura di un'infinità di pazienti, di cui narra le storie vissute e 
sofferte, in un periodo in cui il mondo intero combatteva una lunga e disperata batta-
glia contro l'HIV. Il vero filo conduttore del libro vuole essere non solo la storia dell'e-
pidemia, ma il sentimento commosso e partecipe di chi ha vissuto sulla propria pelle 
questa realtà, traendone la convinzione della fragilità della natura umana e di come 
ogni epoca e ogni società debbano rispondere al meglio alle sfide che vengono loro 
imposte. 

Giuseppe Cerasari, L’AIDS colpisce ancora. Il dramma di una realtà, Curcio 2023 

Si tratta di un manuale che può aiutare le persone, i gruppi, le associazioni, ma so-
prattutto insegnanti, educatori e formatori, a riscoprire motivazioni, avere stimoli 
concreti e ritrovare entusiasmo nel sentirsi agenti sociali del cambiamento. La non-
violenza qui proposta è un'attitudine a vivere una costante tensione verso il cambia-
mento, nella convinzione che se è inevitabile che ci siano i conflitti, è possibile impa-
rare a gestirli  e consentire di acquisire consapevolezza e capacità tali da saper riequi-
librare la situazioni. Vengono proposti vari  percorsi formativi con giochi e attività. 

Pio Castagna, Alfredo Panerai , Apprendere attraverso la nonviolenza. Vivere, educare, insegnare 

nella società di oggi, La meridiana, 2023 

Bambini maleducati, adolescenti senza regole, ragazzi ubriachi e indifferenti, giovani 
senza occupazione che, invece di prendere in mano la propria vita, vegetano senza 
studiare né lavorare. Genitori che si lamentano di una generazione arresa e senza 
passioni, che sembra aver perso anche la capacità di stupirsi. Ma ad arrendersi per 
primi sono stati proprio i genitori, che con la loro accondiscendenza hanno sottratto 
ai figli l’essenziale, ossia il desiderio, salvaguardando un quotidiano quieto vivere pri-
vo di emozioni e ambizioni dove rimbomba soltanto l’elenco delle lamentele contro la 
società e la politica. Come se questo mondo non l’avessero creato proprio loro. Un 
pamphlet severo ma anche pieno di speranza, con cui l'autore, psichiatra e sociologo, 
ribadisce tenacemente che educare significa soprattutto preparare le nuove genera-
zioni alle difficili, ma anche stimolanti, sfide del futuro. 

Paolo Crepet, L’autorità perduta. Il coraggio che i figli ci chiedono, Einaudi, 2023 
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Gli effetti del riscaldamento climatico sono già arrivati in Italia. Il clima sta cambiando 
velocemente e questo libro raccoglie testimonianze dalla viva voce di chi già oggi è 
toccato nella sua attività quotidiana dalle trasformazioni in atto nel nostro Paese. È la 
narrazione di agricoltori, pescatori, guide alpine, maestri di sci, albergatori, guardie 
forestali, insomma le persone che vedono una preoccupante accelerazione dei feno-
meni che stanno cambiando i luoghi di cui si prendono cura. Il testo ci dice quanto 
siamo vicini a perdere molte delle nostre peculiarità se non agiremo in fretta e con 
determinazione. Completano il libro due interviste dell'autore a Michelangelo Pisto-
letto e Carlo Petrini, i quali, da par loro, intervengono sul tema. 

Roberto Mezzalama, Il clima che cambia l’Italia. Viaggio in un paese sconvolto dall'emergenza clima-

tica, Einaudi, 2021 

Per l'autore, lo psichiatra riluttante del sottotitolo, oggi il manicomio non è più costi-
tuito da fasce, muri, sbarre, ma è diventato astratto, invisibile. Si è trasferito diretta-
mente nella testa, nelle vie neurotrasmettitoriali che regolano i pensieri. Il vero ma-
nicomio, oggi, sono gli psicofarmaci. Lutto, tristezza, rabbia, timidezza, disattenzione, 
non sono stati d'animo fisiologici, ma patologie da curare con il farmaco adatto. Dal 
suo punto di osservazione privilegiato Cipriano sottopone a una critica severa i prin-
cipali dogmi della psichiatria "moderna", a cominciare dalla diagnosi, ovvero l'urgen-
za burocratica di considerare "malattia " qualunque disagio psichico, cui segue l'im-
mancabile prescrizione di un farmaco. E quando i farmaci non sono sufficienti, ritor-
na l'uso nascosto delle fasce e dell'elettrochoc. È questo il nuovo manicomio, ci dice 
l'autore, meno appariscente, più discreto, in cui diagnosi e psicofarmaco dominano 
la scena.  

Piero Cipriano, Il manicomio chimico. Cronache di uno psichiatra riluttante, Elèuthera, 2023 

L'autore percorre, in buona parte a piedi, i seimila chilometri che vanno da Ventimiglia 
al confine tra Turchia e Iran e racconta la guerra in atto contro i migranti per tenerli fuo-
ri dai confini europei. Il coraggioso progetto dell’autore è essere migrante tra i migranti, 
trafficante tra i trafficanti e anarchico tra gli anarchici, per raccontare aspirazioni, astu-
zie, sconforti e per dare un’idea molto da vicino di cosa sia il cuore oscuro dell’Europa. 

Maurizio Pagliassotti, La guerra invisibile. Un viaggio sul fronte dell'odio contro i migranti, Einaudi, 2023 
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La riflessione pedagogico-didattica sulla formazione degli insegnanti nell'attuale scuo-
la multiculturale necessita di un articolato complesso itinerario di ricerca per orienta-
re approcci metodologici e progettuali che sostengano un lavoro collaborativo centra-
to su problemi e modelli consapevoli. Il volume, articolato in tre parti, offre originali 
interventi di accoglienza, di accompagnamento e di ricerca-azione per chi opera nella 
scuola. Analizza, inoltre, le prassi per l'inserimento scolastico di studenti con back-
ground migratorio anche attraverso l'uso della multimedialità.  

Raffaella Biagioli, Maria Grazia Proli, Stefano Gestri, La ricerca pedagogica nei contesti scolastici mul-

ticulturali. Formazione e accompagnamento dei docenti, ETS, 2020 

Il volume, in un'ottica sociologica e comparativa, intende fare il punto sui concetti, i 
metodi, le politiche e le pratiche messe in campo per affrontare il difficile rapporto 
tra educazione e disuguaglianze sociali. La riflessione teorica sviluppata dalle autrici 
prende le mosse da un progetto di ricerca-azione sulla lotta alla povertà educativa ed 
è rivolta a chi se ne occupa per motivi di studio e professionale. il testo è corredato di 
schede, note critiche e glossari, così da poter offrire al lettore tutti gli strumenti utili 
dal punto di vista concreto-operativo tanto sul piano socio-educativo quanto su quel-
lo politico-economico. 

Sabina Curti, Silvia Fornari, Elisa Moroni, Sociologia della povertà educativa. Concetti, metodi, politi-

che e pratiche, Meltemi, 2022 

Questo originale lavoro, frutto di attenta ricerca e indagine sul campo, affronta in ma-
niera ampia e puntigliosa i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, offrendo rispo-
ste esaustive ed efficaci affinché si giunga infine a una decisa riduzione dei comporta-
menti che rientrano nella macroarea della moderna devianza giovanile. 

Valentina Pisano, Bullismo e cyberbullismo. Ricerche e politiche di intervento contro vecchie e nuove 

forme di prevaricazione, Haze, 2023 
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DAI PERIODICI 

A cura di Matteo Canevari, Relazioni, formazione e processi emotivi attraverso i dispositivi digitali 

[PDF] Dopo un articolo introduttivo di Matteo Canevari,  questo numero monografico presenta tre lavori di ri-

cerca concentrati su tre ambiti – l’istruzione universitaria, la formazione professionale per educatori, il teatro 

scolastico – interessati dalle trasformazioni prodotte dall’uso emergenziale delle tecnologie digitali durante il 

periodo pandemico. Ciò che emerge dagli studi è una realtà sfaccettata, non riconducibile a una valutazione 

univoca sul fenomeno della digitalizzazione, che mostra punti critici, ma anche opportunità emergenti. Centro 

unificatore delle riflessioni è però la necessità di prestare attenzione alla grande trasformazione in atto, portan-

do i saperi umanistici a far valere le proprie categorie per comprenderla a fondo e ricondurla ai bisogni dell’u-

mano, senza limitarsi a rigettarla, ma anche senza celebrarla in modo acritico. 

In:  Narrare i gruppi, n. 1 (lug. 2023) - on line,  pp. 3-84 

 A cura di Paola Corti, Ponti di Dialoghi. L'immigrazione a Torino: un fenomeno di lunga durata 

Il presente fascicolo cerca di offrire, attraverso le analisi di diversi autori, una lettura della lunga storia della mo-

bilità riguardante la città di Torino dal Medio Evo ai nostri giorni. Il numero accoglie articoli che affrontano l'ar-

gomento con approcci metodologici diversi, mettendo così in risalto le molte affinità tra ieri e oggi: dalla plurali-

tà socio-culturale dei migranti ai reiterati comportamenti dei protagonisti (maschili e femminili) coinvolti; dalla 

emarginazione/espulsione degli immigrati dalla città fino all'opposta opera di ridefinizione degli spazi territoriali 

messa in atto dagli stessi immigrati dopo l'insediamento nella struttura urbana. 

In:  Studi Emigrazione,  n. 232 (ott.-dic. 2023), pp. 531-682 
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Jo-Anne Wemmers, Isabelle Parent, Marika Lachance Quirion, Restoring victims’ confidence: Victim-
centred restorative practices 

[PDF] La vittimizzazione e in particolare la violenza sessuale minano la fiducia e l’autostima delle vittime, che si 
sentono spesso colpevoli e biasimano sé stesse per ciò che è successo. Inoltre sono spesso riluttanti nel denun-
ciare il reato alla polizia. Quando lo fanno, il procedimento giudiziario è spesso difficile e la maggior parte dei 
casi di violenza sessuale non finiscono con una condanna. Pratiche riparative (d’ora in avanti RP = Restorative 
Practices) che potrebbero migliorare l’esperienza delle vittime sono state presentate sia come possibili alterna-
tive che come complemento del procedimento  giudiziario. Tuttavia esiste anche una considerevole resistenza 
all’utilizzo di RP in casi di violenza di genere. Gli autori prendono in esame le RP usando una lente centrata sulla 
vittima, in cui le pratiche riparative sono viste come reazione alla vittimizzazione e mirano a soddisfare le esi-
genze delle vittime e permettere loro di progredire nel percorso di guarigione. Sulla base di interviste semi-
strutturate con 18 vittime di violenza sessuale in Canada, che hanno partecipato alle RP, gli autori esplorano il 
loro potenziale di guarigione  e sostengono che per le vittime di violenza sessuale, le RP dovrebbero essere viste 
come strumento di supporto per le vittime stesse e non solo come un altro strumento fra quelli a disposizione 
della giustizia penale.  

In:  International Review of Victimology, n. 3 (set. 2023) - on line, pp. 466-486 
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A cura del Gruppo di studio sulla bioetica, Rileggere un'esperienza collettiva. Riflessioni a partire dalla 
pandemia 

In questo numero della rivista prende il via una riflessione sull'impatto profondo della pandemia e sul senso di 
un'esperienza che ha cambiato in nostri modi di vivere e di pensare in molti ambiti. A questo scopo vengono 
proposti i seguenti contributi: "Quando la malattia rende estranei", di M. Chiodi, e "Società e medicina: tra 
entusiasmi e diffidenze", di A. Giannini. 

 

In: Aggiornamenti sociali, n. 10 (ott. 2023), pp. 516-529 Pandemia 



 
 

DAI PERIODICI 

Roberto Santoro, “Si vive una volta sola”. L'impresa sociale alla prova della Great Resignation 

L'articolo presenta i risultati di un lavoro di ricerca teorica che prende avvio dalla definizione di impresa sociale 
per riflettere sulla recente propensione di lavoratrici e lavoratori a lasciare esperienze professionali che non ven-
gono più riconosciute come “dotate di senso”, anche in presenza di contratti di assunzione a tempo indetermina-
to. È il fenomeno cosiddetto della Great Resignation, che ha raggiunto anche il nostro Paese. Tra le motivazioni 
che guidano queste decisioni si trovano una “cultura d’impresa tossica”, che non promuove diversità, equità e 
inclusione, la mancanza di rispetto dei lavoratori e comportamenti non etici. Sono aspetti che contribuiscono alla 
mancanza di senso nel proprio lavoro. L'autore individua nell’impresa sociale una forma imprenditoriale predi-
sposta a costruirlo: imprese come comunità, costituite da donne e uomini ingaggiati in un lavoro che attribuisce 
in qualche modo senso alla loro esistenza. L’impresa sociale sembra presentarsi, almeno a livello teorico, capace 
di includere ciascuna lavoratrice e lavoratore nelle scelte strategiche e produrre quella dimensione di equilibrio 
tra vita e lavoro, oggi fortemente ricercata. 

In: Impresa sociale, n. 1 (2023) - on line, pp. 101-108 

Adalgiso Amendola, SanPa: quando il Padre sostituisce il terapeuta 

L'articolo propone una riflessione critica sulla serie televisiva "SanPa. Luci e tenebre di San Patrignano", che ha 
riaperto il dibattito sulle vicende, sui metodi e sui riferimenti politici della Comunità di San Patrignano. L'autore 
analizza la serie e le scelte comunicative al suo interno, di cui riconosce i meriti informativi e ricostruttivi, ma di 
cui critica lo sguardo privo di contesto, che finisce per tacere gli altri approcci, le altre esperienze, le reti dei ser-
vizi e della riduzione del danno, le comunità d’accoglienza che hanno saputo fare dell’autonomia della persona, 
da riconoscere e rispettare in ogni condizione, compresa la dipendenza, un fondamento irrinunciabile di ogni 
azione terapeutica. Secondo l'autore, si tratta di tutto ciò di cui San Patrignano tentò la cancellazione e che co-
stituisce l’insieme di esperienze più prezioso per ricominciare oggi, nell’espandersi delle nuove dipendenze e 
delle nuove sostanze, a discutere pubblicamente di questo fenomeno. 

In: Antigone, n. 1 (2023), pp. 172-177 
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Comunità terapeutica 

Ugo Sabatello, Livia Clemente, Imputabilità e adolescenza: aspetti critici e indicazioni operative 

L'articolo affronta il tema del concetto di maturità/immaturità del minorenne autore di reato. La capacità di 
discriminare tra bene e male o di identificare il disvalore sociale di un determinato comportamento è un 
aspetto fondamentale per un parere sulla capacità di intendere e che gli autori, periti per i tribunali dei minori, 
mostrano come valutare con metodo clinico. 
 
In: Minorigiustizia, n. 4 (2022), pp. 94-107 Minore 

Isacco Turina ... [et. al.], Un’altra fine del mondo è possibile 

Il dossier raccogliere un insieme di articoli quale contributo all'autunno caldo sulle lotte politiche atte a conso-
lidare l'argomento del cambiamento climatico e delle sue conseguenze per il pianeta e per l'umanità. Gli arti-
coli: 1) "Lettera dei popoli indigeni del bacino amazzonico ai presidenti" con introduzione di Isacco Turina; 2) 
"Autunno caldo: un'agenda" di Caterina Orsenigo; 3) "La crisi ecologica e l'antica moneta della giustizia socia-
le" di Marino Ruzzenenti; 4) "I movimenti ecologisti nella congiunture attuale" di Lorenzo Velotti; 5) " Rinnova-
bili sì, ma non così" di J. Franquesa; 6) "Dopo le alluvioni di maggio in Romagna: cosa abbiamo imparato" di 
Raffaella Veridiani; 7) "Antropocene: un pensiero di lettura tra saggi e graphic novel" di Matteo Gaspari.  
 

In: gli asini,  n. 110 (set.-ott. 2023), pp. 53-80 
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Cercate documentazione su temi sociali? 

Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 
http://centrostudi.gruppoabele.org 

 

La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazione 

in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, mino-

ri, adolescenti e giovani, professioni e politiche sociali, 

criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 

 

Vi ricordiamo i nostri servizi di  

prestito interbibliotecario (ILL) 

e document delivery (DD) 
 

 

 

Biblioteca 

Fondazione Gruppo Abele 

Corso Trapani, 91 b 

10141 Torino 

t +39 011 3841050 

 

e-mail: biblioteca@gruppoabele.org 

web: centrostudi.gruppoabele.org 

Disobbedienza profetica – La Firenze di Milani, Balducci, 
Borghi, Brandani, La Pira, Mazzi, Turoldo, Santoro 

a cura di Tomaso Montanari e Beniamino Deidda  

Una raccolta di classici scritti da autori 
“profetici” appartenenti all’ambiente 
cattolico fiorentino fra gli anni ’50 e ’60 
del Novecento. «Siamo convinti che le 
parole e i pensieri scaturiti da quella Fi-
renze rovente di amore per Dio e per 
l’uomo siano oggi fondamentali: perché 
profondamente inattuali, e cioè negati, 
ribaltati nel loro contrario, a Firenze, in 
Italia e nel mondo.» Questo volume raccoglie, intorno a 
un classico come la famosa Lettera ai giudici di don Loren-
zo Milani, testi meno noti del cattolicesimo profetico  fio-
rentino scritti negli anni che precedono e seguono il Con-
cilio Vaticano II. Ne emerge un’idea di Chiesa, ma anche 
un’idea di società civile e di democrazia, radicalmente al-
ternativa a quella delineata dal potere costituito, e invece 
in profonda sintonia con la parola del Vangelo e con il 
progetto della Costituzione. 

ORARIO  INVERNALE 
Ottobre 2023 - Aprile 2024 

 
- martedì    9,00 - 17,30   
- mercoledì   9,00 - 13,30 
- giovedì   9,00 - 17,30  
 
Per informazioni e prenotazione 
servizi:  
tel. 0113841050 
E-mail: biblioteca@gruppoabele.org 

 

 

 

 

ARCHIVIO STORICO  

L’archivio storico del Gruppo Abele, che 

si trova in Corso Trapani 91b a Torino, 

nella Fabbrica delle “e”, sede attuale 

dell’associazione, è consultabile solo su 

appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 

fotografici, video, grafici e audio sul 

Gruppo Abele, sulle reti di cui fa parte e 

su don Luigi Ciotti, suo fondatore e pre-

sidente.  

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO  

inviare una mail all’indirizzo  

archiviostorico@gruppoabele.org  
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